
 

 

 

XXXIII Campionati Italiani Assoluti-San Zenone al Lambro 16-17-18-19 aprile 2015 

Nella discorso di apertura dell’Assemblea Generale di Sport Accord, il Presidente  Marius 

Vizer ha affermato che il motore dello sport è rappresentato dalle Federazioni Nazionali. 

Mentre osservavo lo svolgersi del XXXIII Campionato Italiano Assoluto di Powerlifting, 

pensavo che la nostra FIPL  rappresenta la perfetta sintesi del pensiero del Presidente 

Vizer. 

Partecipare al XXXIII Campionato Italiano assoluto di Powerlifting, in veste di Atleta, 

Tecnico, Arbitro o di componente dello staff di pedana, mi auguro sia stato un evento che 

possa rimanere nel cuore e nella mente di ognuno. 

Ogni volta che a nome del Consiglio Federale mi accingo a stilare questo breve 

commento, trovo sempre maggiori difficoltà ad evitare di cadere nella sterile retorica o 

nell’auteincensamento.  

Ma non posso non sottolineare con forza ed orgoglio come la nostra FIPL, ad esempio, 

abbia creato con il passare degli anni e delle gare,  lo “spirito di squadra”. Ed è una cosa 

questa, che travalica l’organizzazione generale della competizione, la perfetta 

ambientazione della stessa, la puntualità dell’inizio di ogni sessione di prove (segno 

quest’ultimo del massimo rispetto per gli Atleti ed i loro Tecnici).  

E’ bellissimo e commovente, sportivamente parlando, vedere come ogni Atleta, anche 

quello che non si batte per i primissimi posti, allorquando centra una “prova valida” sia 

letteralmente portato in braccio dai propri compagni di squadra. 

E  senso di squadra, di aggregazione, di solidarietà sono elementi questi che entreranno a 

far parte parte del bagaglio umano, oltreché sportivo, dei più giovani.  Ad essi è riservata 

la fortuna di formarsi, nella testa e nel cuore,  nella FIPL di oggi. Ma la FIPL di oggi è figlia 

della FIPL di ieri e di coloro che l’avevano immaginata agli attuali livelli di eccellenza: 

Paolo Bertoni e Lucio Borsotti. 

Giovani Atlete e giovani Atleti, grazie all’opera dei nostri Tecnici, debuttano nel mondo 

dello sport, o ad esso ritornano magari perché lo avevano lasciato, grazie alla FIPL.  



Sempre più forti, sempre più determinati: bravi ragazzi! Come più volte è stato scritto a voi 

è affidato il messaggio sportivo ed il futuro della nostra Federazione. 

Altra cosa da sottolineare è l’impressionante incremento del movimento femminile. 

Impressionante nei numeri, nelle prestazioni, nella tecnica. 

E poi va assolutamente rimarcata la grazia e la bellezza delle nostre Atlete: vederle sfilare 

per la Cerimonia di premiazione è un piacere per gli occhi. 

Chi ha detto che forza e grazia non possono coesistere o che “certi sforzi deformano il 

fisico di un donna” venga a vedere le gare della FIPL, o le segua in diretta streaming, via 

internet. Si ricrederà. 

Ai Master va riservato un applauso speciale. Il loro esempio, è un esempio di stile di vita. 

Sappiamo benissimo che “non possiamo aggiungere anni alla vita, ma possiamo 

aggiungere vita agli anni”. Possiamo cioè vivere la nostra maturità in salute, forza, 

prontezza mentale: questo è l’esempio dei Master. Anche voi mi sento di dire “grazie 

ragazzi”. 

Il XXXIII Campionato Italiano Assoluto di Powerlifting ha avuto momenti esaltanti di lotta 

agonistica, ma è nello squat che si sublima tale lotta. Ed è proprio nello squat che lo staff 

di pedana deve dare il meglio in quanto a tecnica, tempismo ed affiatamento. La FIPL ha 

affidato questo delicatissimo compito di organizzare uno staff unito e coeso al Consigliere 

Fabio Nadotti.  A Fabio dico di rivolgere un ferreo e sportivo “grazie” a Riccardo Caruso (la 

cui opera è risultata importantissima), Domenico Soda, Zaccaria Jerdouh, Lorenzo 

Leporati, Paolo Maria Romano, Amerigo Brunetti, Simone Sanasi, Nicola Signani e 

Simone Carniel.  Per alcuni di questi ragazzi non posso non sottolinea come “i veri 

Campioni non si tirano mai indietro”. 

Per ben 5 giorni, dietro le quinte dello  spettacolo di rara bellezza sportiva quale è stato il 

XXXIII Campionato Italiano assoluto di Powerlifting (che qualcuno ne trovi di simile nel 

panorama degli sport minori, qui in Italia e me lo faccia sapere), si sono mossi con la 

consueta energia e professionalità i membri del Consiglio Federale, coadiuvati dalle 

splendide Chiara Burchi ed Elisabetta Bertinelli: infaticabili al tavolo di gara. 

Tutte le gare della FIPL rivestono un prestigio ed un valore tecnico-atletico come non se 

ne trovano in Italia. Non possono essere compresse, quindi, in 2 o 3  tre giorni. Va data a 

tutti l’opportunità di esprimersi al meglio e di battersi al top delle proprie possibilità. Così 

come non è ammissibile terminare una giornata già di per sé faticosa e piena di tensione 

per tutti, alle 22 o peggio, alle 23. Con al prospettiva di iniziare dopo appena 8 ore un 

“nuovo tour de force”. Il Consiglio ha deciso quindi di aggiungere un giorno di gare e, 

come avete visto tutti, la soluzione si è dimostrata vincente: tempistica rispettata, termine 

della giornata di gare fra le 19 e le 20 e stress ridotto a livelli accettabili. Questo planning 

richiede la massima collaborazione da parte di ognuno: chi si occupa della fase 

organizzativa già da il massimo in quanto ad energie e tensione emotiva; e spesso chi 

organizza ha anche dentro la tensione della propria gara. A tutte le Squadre, ai Tecnici, 



agli Atleti, la FIPL chiede lo stesso atteggiamento positivo e proattivo: abbiamo l’onore di 

essere “della FIPL, la nostra Federazione”!  

Gli Arbitri sono stati come sempre al centro “dell’attenzione”. Trovandomi in Giuria devo 

però sottolineare come tali “attenzioni” si siano concentrate soprattutto in una delle ultime 

categorie. Devo ancora una volta, e se mai ce ne fosse ancora bisogno, mettere in guardia 

tutti dal criticare capziosamente l’operato arbitrale quando questo non collima con il 

proprio giudizio. Punti di osservazione differenti, differenti prospettive, distanze differenti 

possono dare impressioni falsate, soprattutto nello squat. E tale impressione potrebbe 

essere oltremodo falsata da riprese e fotografie, per il semplice motivo che la distanza 

dall’atleta è ancora maggiore e l’apparecchio è tenuto ad altezze differenti.L’Arbitro si 

trova in una posizione privilegiata, rispetto ad ognuno di noi e quindi dobbiamo accettare 

sportivamente il suo giudizio e dobbiamo inculcare tale mentalità anche nei nostri Atleti. 

Come componente dell’Esecutivo Europeo e Mondiale, posso asserire con forza che, 

come ho già detto altre volte,il valore  dei nostri Arbitri è assolutamente pari al valore degli 

Arbitri IPF. Anzi da noi vi sono punte di eccellenza, riconosciute anche a livello 

Internazionale. 

Ora i nostro affettuoso, caloroso e sportivo incoraggiamento va alle Azzurre ed  agli 

Azzurri che ci rappresenteranno al  Campionato Europeo 2015. 

Le nostre Atlete saranno, Barbara Peti, Roberta Monaco ed Antonietta Orsini. A queste 

Atlete voglio aggiungere senza esitazioni Elisa Vinante, la quale non parteciperà a causa 

di un banale incidente in gara, del quale è stata vittima con un peso che per lei 

rappresentava  poco più di un riscaldamento. Elisa comunque sarà in Germania e le dico 

di portare la divisa Azzurra perché sarà con noi in pedana a sostenere le sue compagne 

ed i suoi compagni della Squadra Italiana. 

I “moschettieri azzurri” sono Salvo Pisasale, Pierangelo Puddu, Simone Sanasi, 

Massimiliano Buccioni, Fabrizio Posca e Sgaramella Massimo. 

A queste Atlete ed a  questi Atleti che si sono guadagnati sul campo l’onore e l’onere di 

rappresentarci dico solo “battete voi stessi, il vostro Europeo è dentro di voi”. 

Poi ci ritroveremo a giugno, a Parma, per il Trofeo Classic “G. Bertoletti” che si 

preannuncia anch’esso  di raro valore atletico e sportivo. 

I risultati che saranno pubblicati sul sito federale sono da ritenersi ufficiosi. Gli stessi 

saranno omologati allorquando il Laboratorio WADA di Ghent restituirà gli esiti dei test 

antidoping. Allo stesso modo chiedo di pazientare riguardo la pubblicazione dei diplomi di 

gara. 

Per il Consiglio Federale 

Il Presidente  

Sandro ROSSI 

 



 

 

 

 


